
ECONOMIA E LAVORO 

V i à g g i o f i e l l ' i n d i r c t r i a /*\ Preoccupazione per 1 alto costo 
v laggiù ireu maustria / a del aedit0 e rassenza di ^ m 
Una situazione che genera calo di competitività. La mancanza di infrastrutture 
Responsabilità anche nel dominio delle grandi imprese, con Borsa e banche impigrite 

Il «piccolo» faticherà in Europa 
La competitività non si misura solo nell'azienda, 
ma anche nei suol rapporti col credito e nelle op
portunità offerte o negate dalle infrastrutture e dai 
servai Ancora una volta i destini sono diversi per 
piccoli e grandi II peso dell'arretratezza della 
pubblica amministrazione grava sulla nostra indu
stria, Ma le responsabilità sono proprio tutte di al
tri? 

(TIFANO RIONI RIVA 

••MILANO II capitale Mer
cato unico europeo vorrà dire 
capitale per tulli? E vero che 
le imprese italiane sono le pia 
bisognose di procurarsene? 
•Bisogna distinguere - rispon
de Graziella Fomengo dell'U
niversità di Torino - te nostra 
grandi aziende ne hanno at
tinto Ih grande quantità negli 
anni 70 dal sistema creditelo, 
quando gli Interessi reali era
no neffetrVi Poi hanno guada
gnato molto, e hanno Impara
to lord stesse a fare Anania 
Oggi sono più brave del siste

ma bancario a fare interme
diazione e sono loro inlatti a 
voler comprare assicurazioni 
e banche-

Diverso il discorso per i pie 
coli loro ne avrebbero un 
gran bisogno, ma fanno fatica 
a trovarne e i tassi sono trop
po elevati A differenza di altn 
la Fomengo non vede dietro 
l'angolo II venture capital, ne 
Una bona diffusa dove possa
no arrivare • piccoli •Questo 
impedirà alle piccole aziende 
di diventare medie, o le espor
rà alle acquisizioni dall'estero 

Tassi di eambio effettivi reali 
(Indici 1980-100) 

Periodo 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1988 
1987 

Stali Uniti 
1117 
120 0 
120 9 
126 6 
128 5 
103 3 
93 8 

Canada Giappone 
100 6 102 2 
104 0 910 
107 4 95 4 
106 1 96 6 
103 1 95 7 
991 1209 

1010 125,9 

Rfl freiwie 
919 94 8 
94 4 91 5 
94 6 89 7 
91,0 89 2 
89 7 92,8 
97 7 98,5 

102,3 990 

O Br.t 
1015 
98 5 
92 7 
89 7 
917 
90 4 
91.9 

Malia 
986 
96 3 
99 0 
99 0 
97,4 

1009 
1029 

Svizzera 
99 0 

102 6 
1031 
1001 
98,1 

103,7 
105,6 

Quando il tasso di cambio reale sala la competitività dal prodotti nazionali al accresce 

La crisi evitata con le armi 
della flessibilità potrebbe arri
vare proprio sul piano finan
ziarlo* «Di certo - aggiunge 
Innocenzo Cipolletta, vicedi
rettore della Contlndustna -
non si può chiedere sviluppo 
ad aziende che pagano un in
teresse reale del 6% contro 
lassi di crescita del Pil che 
vanno dal 3% al 4% Questa è 
una situazione anomala che 

non può durare, che diventa 
distorcente E una sorta di rea
zione eccessiva, da parte degli 
Usa, alla fase dei tassi negami 
degli anni 60> 

Borsa troppo concentrata 
sui grandi titoli, sistema ban
cario impigrito e reso «fuori 
mercato» dal regime di mono
polio e dal paternalismo del 
controlli Elementi di ineffi
cienza di sistema che certo 
pesano sulla competitività ita

liana Rete creditizia e rete 
commerciale arretrate frazio
nate e irrazionali in qualche 
modo in panato hanno difeso 
il nostro sistema, perche han
no reto troppo oneroso per gli 
stranieri venire a farci concor
renza In casa Con I integra
zione accelerata e l'estensio
ne del diritto di stabilimento 
queste protezioni sono desti
nate a sgretolarsi, e le ineffi
cienze rischiano di diventare 

intollerabili 
•Se ci aggiungiamo le lneffi 

cienze nelle grandi reti Infra
stnitturali trasporti, telefoni 
poste - dice Roberto Adoni 
docente della Università Beo 
coni - I handicap per le no
stre imprese diventa gravissi
mo» Ma basta nascondersi 
dietro le semplificazioni pio 
pagandistiche che contrap
pongono la cultura.d'impresa 
alla ciane politica? «I sono 
delle ragioni che valgono par 
tutti, di Mardo cultural*, intel
lettuale del paese Poi bisogna 
andare a cercare gli interessi 
legati ali inefficienza Tutte le 
volle che ho studiato aree di 
inefficienza della pubblica 
amministrazione ho trovato 
aree esattamente speculari di 
guadagno per chi vive su que
sta inefficienza, Interessi eco
nomici, tanto di tipo capitali
stico quanta sindacale Non 
sono mai prevalentemente 
fatti tecnici e nemmeno sol-
Unto responsabilità politiche 
Alla fine pero il gioco si ritor
ce sul sistemai. 

Rimedi' Diffidare di tulle le 
generalizzazioni bisogna ave 
re un atteggiamento di ricerca 
area per area con qualche 
cnteno generate «Uno per 
esempio evitare assolutamen 
te nello stesso settore le com
presenze tra pubblico e priva
to come quelle del settore sa 
nilano, che spogliano la parte 
pubblica, assolutamente es
senziale di tutte le risolse Per 
certe aree Invece come quel
la delle poste, credo che strut
ture privatistiche garantiscano 
la flessibilità e capacità d'In
novazione indispensabili Una 
volla ripulito e definito nelle 
funzioni essenziali il settore 
pubblico sarà mollo pio con
trollabile e difendibile anche 
culturalmente Ma per arrivar
ci bisogna rinunciare a carica
re I amministrazione di una 
pletora di occupati E per con
tro scongiurare misure deva
stanti come I blocchi piolun-
gali del tum over, che distrug
gono le capacità d innovazio
ne dei servizi> 

(3-Conlinuol 

Joint-ventures » con l'Est: è un vero boom << 

Dalle cinque imprese miste 
del 1981 si è passati 
alle 380 dello scorso anno 
Urss e Ungheria in testa 
Manca una strategia della Cee 

tatULUKUONIOOINI 

• GENOVA Con l'obiettivo 
di all'aire «Itamassa crescen-

valori più ottimisti Dopo una 
prima fase di loInHjenture Ira 

per -agganciare, ['arcipelago 
delle piccole e medie Imprese 
«Ila tocomotiva deal! accordi 

Ma k> nazioni Ce*, e In par
ticolare l'||alla, non hanno an

cora messo In campo adegua
ti strumenti finanziari, di pro
mozione e di assistenza 

Tutto c|0 è emerso nel cor̂  
,ag del seminario Inlergovema-
Ilvo tulle roinl-venture Est-
Ovest, organizzato « Canova 
nelle acorse "settimane All'In-

•Montalo sotto l'egi-
tela da delle Nazioni Unite e dalia 

locale Camera di commercio, 
hanno partecipato gli esperti 
di 34 paesi dell'Europa occi
dentale e del Comecon, Come 
risulta da una recente indagi
ne il ncono alla formula delle 
società miste cresce a nlmo 
esponenziale dalle cinque 

lolnt venture sottoscritte nel 
1981 s! è passati alle 380 dello 
scorso anno Nel complesso, 
gli accordi operanti al dicem
bre '88 nel paesi europei ade
renti al Comecon erano 550, 
con un investimento straniero 
stimato Intorno al settecento 
milioni di dollari U parta dal 
leone e toccata a Ungheria ed 
Unione Sovietica, con circa 
165 nuovi accordi ciascuno, 
Ma si calcola che solo nel pri
mi due mesi del 1989 l'Unghe
ria abbia concluso altre 270 
intese 1 Urss 190, la Polonia 
55 e la Bulgaria 25 

Dal computo * ovvlirrunti 
esclusa la Cina che, Con I* 
sue quattro •toner speciali», fa 
storia a sé Pechino ha slnora 
stretto ben dodicimila lolnt-
venture, di cui solo 19 con I* 
presenza di capitali Italiani 

Siamo, Insomma, In piena 
•lebbre dell'est» E le notule 
circolate durante il simposio 
genovese faranno certo aj* 
mentale l'eccitazione 11 2 di
cembre «corso II governa so
vietico ha varata un decreto 
che abolisce II «mite del 49* 
sulle partecipazioni occiden

tali, consente la nomina di 
stranieri alle cariche di presi
dente e amministratore dele
gata delle società miste, aboli
sce I dazi su macchinari e im
pianti destinali alle Jolnt-ven-
lure Inoltre viene data per 
probabile l'isliruzlone di <free 
zone»» sull'esempio cinese 

Il caporJelegazIone del-
l'Urss, Prokopov, ha chiarito 
che la società miste non rica
dono negli ambiti della plani-
frazione centralizzata, ed ha 
annunciato che II 1* aprile en
trerà in vigore la nuova dispo
sizione sull'autonomia alle 

aa farà cttuanlHn attingere 
rapporti d'affari co» Imprese 
occidentali tenga dover pas
sare sotto le forche caudine. 
del Consiglio da) ministri. Zd-
lisjaw Skakul, presidente del
l'agamia di Varsavia per gli 
Investimenti stranieri, ha an
nunciato fra le tanta novità 
Che entro dieci giorni in Polo
nia «alterala legge mila libe
ralizzazione del cambio * g v 
slamo di eliminare il mercato 
nero entro due otre anni-ha 
dichiarato l'economista - di 

arrivare cosi alla conversione 
piena delta nostra moneta » 

Sono però ancora troppi gii 
ostacoli che scoraggiano le 
aziende medio-piccole ad In
traprendere esplorazioni verso 
Est persistenza di competen
ze aggrovigliate e di procedu
re farraginose, carenza di stru
menti di assistenza, difficolta 
di accesso al credito A eia si 
aggiunge lo sbarramento ope
rato dal Cocom (comitato Na
to) ali export di alla tecnolo
gia verso 1 paesi socialisti, che 
finisce per impedire proprio 
gli affan miglion In proposito 
il delegato spagnolo ha recla
mato, anche a nome di altn 
paesi, che II Cocom la smeiia 
•di ostacolare lo sviluppo del
le loinbwnlure» 

Ma la questione centrale ri
guarda ciò che fanno e non 
fanno gli Stati per incentivare 
le aziende a proiettarsi ad Est 
Gian Vittono Cauvin, presi
dente della Camera di com
mercio, ha chiesto esplicita
mente fi intervento delle strut
ture pubbliche con una sene 
di meccanismi di supporto. 
Giovanni ferrali, capo della 

delegazione italiana, ha soste
nuto la necessità di accordi 
interstatali a protezione degli 
investimenti, tuli esempio di 
un protocollo firmato di re
cente dalla Farnesina con 
I Ungheria 

Per il resto II governo Italia
no non brilla certo in quanto 
a dinamismo l'impegno rela
tivo alla costituzione di un ap
posito strumento finanziario, 
nbadito dal sottosegretario al 
Commercio estero Alberto 
Rossi, è ancora alto stato lar
vale Ma neppure a livello co
munitario le cose funzionano 
per il vereo giusto, come di
mostra una garbata polemica 
della delegazione Italiana nel 
confronu del rappresentante 
Cee, Schneider, il quale - sor
prendendo un po' tutti - si era 
dichiarato apertamente pessi
mista tulle ulteriori possibilità 
di sviluppo delle (olnt-venture 
A lui e stato chiesta conto di 
tre lettere con cui lo scorso 
anno Urss, Polonia « Ungheria 
avevano demandato •asiisien-
za e coopcrazione» alla Cee 
onde facilitare i contatti con le 
imprese minori Ma le lettere 

sono rimaste chiuse nei cas
setti di Bruxelles, e al signor 
Schneider non e rimasto che 
replicare con un Imbarazzato 
•non sono al conente» E stato 
il prof Victor Ukmar, -mago» 
dell'integrazione economica, 
ad avanzare qualche proposta 
risolutiva. Il tributarlsta ha Insi
stito sugli aspetti della forma
zione, per la conquista di un 
linguaggio comune tra mana
ger dell Est e dell'Ovest, e del-
I informazione A questo pro
posito ha chiesto i isutuzione 
di vere e proprie •agenzie ma
trimoniali» per la aziende che 
non dispongono di strutture 
permanenu ali estero, agenzie 
«grado di offrire elenchi di 
possibili partner Industriali, 
nonché assistenza sul posto. 
Ukmar ha infine annunciato 
che, sempre il 1* aprile, veirà 
inaugurata al Segea di Geno
va la prima scuola di joint-
venture con allievi • docenH 
italiani e sovieuci Sarà una 
scuola veramente •mista», al 
punto che molte lezioni si 
svolgeranno ali Accademia 
nazionale dell'economia di 
Mosca, 

Pubblicità 
Coca-Pepsi 
Guerra 
«stellare» 
H NEW YORK. La battaglia 
pubblicitaria ingaggiata da Pe 
psi Cola e Coca Cola reclu 
tendo rockstar e divi di Holly
wood a suon di miliardi ha 
provocato anche un cambia 
mento del tipo di spot televisi
vi mandati in onda Vari 
esperti di marketing americani 
osservano infatti che nella 
pubblicità delle due società 
viene data sempre minor en
fasi al prodotto e sempre 
maggior spazio allo spettaco
lo 

Gran parte delle attuali 
pubblicità televisive di Coca e 
Pepsi sono infatti costituite da 
frammenti di concerti rock o 
da mmivideo musicali nei 
quali il prodotto viene men
zionato e visto molto rara* 
mente Alcuni pubblicitari so
no però motto critici nei com 
fronti di queste pubblicità 
«Sono molto spettacolan - so
stiene un consulente di mar-
keting statunitense - ma 
quando lo spot è finito lo 
spettatore fa fatica a ricordare 
la marca del prodotto» 

Le due società ribattono 
che l'aumento delle vendite 
Usa di bibite analcoliche di
mostra (efficacia degli spot 
con reclutar I due giganti del' 
la lattina sembrano quindi in
tenzionati a contmaure sulla 
loro linea, 

Petrolio 
L'Opec 
perfeziona 
le intese 
• ROMA. Il comitato Opec 
per il controllo del mercato 
petrolifero si nunisce domani 
a Vienna in un clima di soddi
sfatto ottimismo per il tono 
decisamente positivo assunto 
dal mercato negli ultimi tem
pi Gli otto ministri del petrolio 
che lanno parte del comitato 
(Arabia Saudita. Kuwait, Iran, 
Irak, Algeria Indonesia, Nige
ria e Venezuela) si guarde
ranno bene dal lasciare pro
trane i lavori per più di uno
due giorni in modo da evitate 
qualunque avvenimento che 
possa minare l'attuale Clima 
di fiducia del mercato Ali In
terno dell Opec sono consa
pevoli che CI si trova in un 
momento delicato, forse un 
momento di svolta per I mer
cati petroliferi, dicono gli ana
listi La domanda di petrolio, 
di solito, rallenta nel secondo 
trimestre e una notizia negati
va potrebbe Innescare un calo 
di anche 2 dollari a barile, 
aggiungono II comitato do
vrebbe dunque adottare un 
tono neutro mirante a peipe-
tuaie l'attuale congiuntura fa
vorevole, all'interno del cartel
lo Il rispetto per gli accordi fir
mati In novembre è quasi 
unanime e, negli ultimi mesi, 
lOpec ha Inoltre ottenuto la 
collaborazione di diversi paesi 
produttori esterni all'organi!-
razione 

Italia-Urss 
Il ministro Ruggiero 
va a Mosca per discutere 
nuove intese sull'energia 
• ROMA. Dopo la •ma» 
joint-venture» siglata nel 
febbraio scorso tra I Italia e 
l'Unione Sovietica, l'Italia 
punta a nuove Intese con 
Mosca in campo energeti
co 

È con questo obiettivo 
che il ministro per il Com
mercio estero Renato Rug
giero ai reca in Unstdal 2 al 
4 aprile per incontrare 11 mi.. 
nistro per le relazioni eco
nomiche con l'estero Katu-
«chev, 

Con te autorità sovietiche 
Ruggiero discuterà la possi
bilità di incrementare le Im
portazioni italiane di gas, in 
cambio dell impegno di 
Mosca ad aumentale in mo

do significativo gli acquisti 
di beni di consumo «rade 
in Italy», la cui richiesta è 
prevista In fatte cesella nei 
prossimi aruii, grazie «ila 
perestrolka di Oorbaclov 

Con la loint-venture da 
cinquemila miliardi di lire 
siglata dopo la vulia a Mo 
sca di De Mita In occasione 
di .Italia 2000». l'Italia si, è 
già assicurata la fornitura 
dall'Una di duemila mega- . 
watt di energia, mentre le 
industrie italiane procede
ranno all'ammodernamen
to delle centrali sovietiche 

È stato inoltre annunciato 
che dovrà anche essere 
costruito uri elettrodotto 
che collegllerà i due paesi 

In diretta ogni martedì alle 2215 su Telemontecarlo. 

Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 
Non separate l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna Schelotto ad A come Eros. 

Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa po

trete riconoscervi e così sciogliere molti interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche di pia: telefonare eporre 

domande o raccontare una storta. Perché A come Eros è un programma rigorosamente in diretta, che vi dimostrerà 

che il sesso è meglio affrontarlo alla luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telemontecarlo. 
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